[image: image1.jpg]



Fondazione Oratori Milanesi

Il segreto dov’è?

Animazione del Tempo di Avvento in oratorio

nel percorso «Creando e Ricreando».

I settimana di Avvento

È bello stare insieme

Anche se l’Avvento inizia con la descrizione «brutale» della fine dei tempi e viene presentata una visione «catastrofica» del futuro, fra le righe, leggendo la Parola di Dio della I domenica di Avvento, si intravede nello «stare insieme» degli «eletti» l’immagine di speranza che indica il segno di una creazione nuova, in cui la bellezza sarà espressa proprio nella comunione di vita tra di noi e con il Signore. Questa bellezza può essere già ricreata nelle nostre famiglie se impariamo a gustare innanzitutto la gioia di stare insieme.

Animazione della messa domenicale

Il gesto. I ragazzi, entrando in chiesa, sono invitati a non sedersi accanto al gruppo di catechismo, ma vicino ai genitori, ai nonni e agli altri membri della famiglia che assistono alla celebrazione.

Significato. La messa diventa un momento importante di preghiera e riflessione insieme alla propria famiglia: gli adulti che accompagnano i ragazzi nel cammino di crescita, ma anche i fratelli e le sorelle diventano una presenza concreta con cui condividere la gioia della festa!

Preghiera in oratorio

STARE INSIEME: la Chiesa in attesa del suo Signore

Introduzione alla preghiera:

Lett.: Signore, vogliamo che tu venga fra di noi per crescere tutti insieme; con te cammineremo come quando in montagna si va in cordata per raggiungere la cima.

Tutti: Se ci siamo accolti con amore siamo tanti legnetti incrociati che alimentano un grande fuoco: questa è la gioia di stare insieme.

Lett.: Questa gioia non finisca qui ma continui in ogni casa dove ciascuno tornerà in attesa di incontrarci ancora.

Lettura della Parola di Dio:

Marco 13, 24-27

In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo.

Commento:

Educatore: Ci rendiamo conto dell'importanza dello stare assieme? Siamo capaci di esserlo in famiglia? E con gli amici? Sapete il vero significato d’insieme? Stare uno insieme all'altro?

Ragazzo: Il Signore ci indica con la sua venuta che non sarà da solo, ma con gli angeli e i suoi eletti per salvarci e stare con noi per sempre.

Educatore: È proprio così! Il Signore viene e noi siamo invitati ad accoglierlo come accoglieremmo un amico, un parente, una persona speciale, davvero speciale.

Ragazzo: Ma noi siamo pronti ad accoglierlo? Siamo capaci di stare con lui?

Educatore: Solo il nostro cuore lo sa e, se noi ci fidiamo, il Signore ci farà capire cosa è giusto e cosa no.

Preghiamo con il Salmo 72:

O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.

Le montagne portino pace al popolo

e le colline giustizia.

Ai poveri del popolo renda giustizia,

salvi i figli del misero

e abbatta l’oppressore.

Ti faccia durare quanto il sole,

come la luna, di generazione in generazione.

Scenda come pioggia sull’erba,

come acqua che irrora la terra.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.

Gloria.

Preghiera dei fedeli

Preghiamo insieme: Dio d’amore, stai con noi.

Per la Chiesa: perché esprima al suo interno e nel mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, stare insieme, donare e perdonare. Preghiamo.

Per il popolo cristiano: perché cresca di giorno in giorno nella certezza della fede, e tutti coloro che sono oppressi dalle difficoltà ricevano in aiuto la grazia che viene dal Signore. Preghiamo.

Per noi ragazzi: perché possiamo credere nella venuta del Signore e pregare che sia un nuovo inizio per tutti. Preghiamo.

Preghiamo insieme:

Trova il tempo di pensare, trova il tempo di pregare, trova il tempo di ridere:

è la fonte del potere, è il più grande potere sulla terra. È la musica dell’anima.

Trova il tempo per giocare, trova il tempo per amare ed essere amato, trova il tempo di dare.

È il segreto dell’eterna giovinezza, è il privilegio dato a Dio.

La giornata è troppo corta per essere egoisti.

Trova il tempo di leggere, trova il tempo di essere amico, trova il tempo di lavorare:

è la fonte della saggezza. È la strada della felicità. È il tempo del successo.

Trova il tempo di fare la carità:

è la chiave del paradiso.

(dagli scritti di Madre Teresa di Calcutta)

Padre Nostro

Canto: Insieme è più bello.

Racconto:

La ruota panoramica

Giravano come piccole braccia luminose, tese verso il cielo, e Giacomo osservava le poltroncine volanti, mentre ruminava nervosamente. La ruota panoramica era stata senza dubbio l’investimento più spettacolare della sua famiglia, i giostrai Rubino, ma, come sempre accade, loro ampliavano il mercato d’affari e lui si ritrovava lì, sotto l’acqua, in un bel sabato pomeriggio. I suoi compagni di sicuro avrebbero aspettato che spiovesse e poi – via – in oratorio a giocare a calcio. Lui invece era nel gabbiotto, sotto la pioggia grondante, e pigramente stava cercando di fare i compiti, fino a che non avesse avuto clienti. Giorgia, la sua sorellina, cambiava le stazioni radio, che quel giorno sembravano proprio non volersi sintonizzare su nessuna frequenza. «Be' – gli chiese – cosa stiamo aspettando? Non sento il solito rumore di monetine, né bimbi che urlano. Raccontami cosa vedi». Giacomo fissò gli occhi azzurri della sorella, sorridenti, ma immobili e sgarbatamente le rispose: «Secondo me quest’anno il mercatino sarà un flop. Se tu potessi vedere, ti accorgeresti che non c’è proprio nessuno da aspettare. Siamo partiti troppo presto. Ogni anno prima. Con tutte le cose che ho da fare quasi quasi il Natale mi stanca. E poi chi ci viene qui in mezzo a noi, in questa metropoli di 6000 abitanti?». A quel punto il nonno lo riprese: «Voi giovani volete tutto e subito. Invece c’è qualcosa che si deve aspettare. Qualcosa che si deve proprio desiderare. Qualcosa di segreto. Qualcosa che è per tanti, per pochi, solo per te». Giacomo cercò di ignorarlo: francamente era lì a far da balia a una sorella non vedente, a sorbirsi le prediche del nonno e, come se non bastasse, ad osservare il cuginetto Beniamino fisso in una delle sue pose plastiche da joga che lui non riusciva proprio a capire. Il nonno continuò: «Un buon venditore sa che un buon affare si conclude solo dopo aver atteso a lungo». A Giacomo interessava davvero poco l’arte del commercio. Avrebbe voluto lavorare al chiuso, al caldo, anzi non lavorare affatto. I suoi compagni inizialmente lo avevano accolto con gioia: «il Giacomo delle giostre gratis. Che bello!». Ora però stavano crescendo e il lavoro della famiglia lo allontanava dai suoi amici tanto spensierati e sempre meno interessati a divertimenti per piccoli. Il nonno comprese la sua malinconia. Stava spiovendo e si stava già facendo buio. Chiese assistenza a una collega, prese per mano i nipoti ed insieme, tutti e quattro, entrarono in silenzio in una cabina della ruota. Una volta in alto, la cabina si fermò e Giorgia esclamò: «Che bello! Che emozione essere qui sospesi tutti e quattro in questo silenzio. Stringetemi la mano!». Giacomo le lanciò un’occhiataccia, il nonno gli tirò una gomitata, Beniamino assunse una posizione contemplativa e le strinse la mano; Giacomo si adattò. Poi alzò gli occhi e vide il silenzio blu della notte punteggiarsi di piccole stelle. Non disse nulla, ma davvero c’era un mistero che lo entusiasmava nel cielo e in quelle mani intrecciate. E forse, se non avesse lavorato tutto il giorno, quell’attimo di riposo non sarebbe riuscito a coglierlo e ad apprezzarlo come ora stava facendo. Ma ecco era proprio un attimo, perché la panoramica stava già per finire la sua corsa.

Giochi e attività a tema

Sta' insieme!

Megapuzzle presepe

Ognuno di noi è diverso dagli altri, ognuno di noi ha un luogo giusto dove stare, una «postazione» preparata appositamente per noi, perfetta per noi, che solo noi possiamo occupare. Il grande disegno che Dio ha su tutti gli uomini si può realizzare grazie alla nostra unione, al nostro stare insieme. Per questo Gesù ha creato la Chiesa e ha dato a Pietro le chiavi: per darci la possibilità di crescere insieme e di aspettare insieme la sua nuova venuta.

Svolgimento. Prepariamo un grande puzzle con disegnato un presepe non colorato; i ragazzi non dovranno però conoscere cosa vi è rappresentato: lo sapranno in seguito. Consegniamo ad ognuno uno o più tasselli con il compito di colorarli come meglio credono e con qualsiasi mezzo (pennarelli, matite, fogli colorati, coriandoli…). Un’unica regola: devono seguire le linee nere, e ogni area delimitata da una linea dovrà avere un proprio colore.

Quando tutti avranno colorato il loro tassello, si dovrà ricostruire il puzzle facendosi aiutare dai genitori, dagli educatori, dagli animatori ecc.

Quando tutto il disegno sarà completato apparirà l’immagine del presepe, un presepe tutto strano pieno di incongruenze e con colori non perfettamente aderenti, ma comunque un'immagine unita e completa: un presepe eterogeneo ma che sta insieme!

Il segreto di una vera attesa

Invitiamo i ragazzi a capire che Giuseppe e Maria sono riusciti a superare tutte le difficoltà perché sono stati insieme come una vera famiglia!

Numero squadre: 4; i componenti della squadra si divideranno in coppie.

Materiale occorrente: biglietti con scritti diversi versetti del Vangelo che raccontano le difficoltà che Giuseppe e Maria hanno incontrato a partire dall’Annunciazione fino alla nascita di Gesù, ostacoli, un cartellone alla fine del percorso, un cartellone coperto con scritta la frase: «fidati di chi ti sta vicino».

Luogo: all’aperto.

Scopo del gioco: ordinare nel minor tempo possibile gli eventi riportati sui bigliettini.

Svolgimento: costruire un percorso con vari ostacoli da superare. All’inizio del gioco ogni coppia di ragazzi pescherà un biglietto; aiutandosi a superare gli ostacoli dovrà arrivare in fondo al percorso e attaccare in ordine cronologico le «difficoltà» che Maria e Giuseppe hanno dovuto affrontare. Alla fine del gioco gli animatori riuniranno i ragazzi per capire se hanno intuito quale fosse lo scopo del gioco. Al termine della riflessione si dirà ai ragazzi che ci si ritroverà la domenica per svelare il segreto che sta alla base di una vera attesa. La domenica, prima della Messa si scoprirà il cartellone con scritta «fidati di chi ti sta vicino». Come è successo alla coppia formata da Maria e Giuseppe, capace di fidarsi di Dio fino a vivere l’attesa del Messia e superare così ogni difficoltà, ciascuno, con il supporto della fiducia riposta in chi gli sta vicino, può superare le difficoltà della vita.

Che sagome!

Prepariamo un megacartellone con una famiglia a grandezza naturale, disegniamo i personaggi stilizzati, senza identificarli troppo, lasciamo quindi i buchi in corrispondenza di ogni testa. Ogni famiglia arrivando in oratorio potrà fare una foto di famiglia un po’ speciale.

Si potrebbe anche pensare di fare diversi cartelloni con le famiglie descritte nel Calendario dell’Avvento ambrosiano, da colorare con i bambini e utilizzare uno per ogni domenica approfondendo, in un breve momento di riflessione, la conoscenza di questa famiglia.

È bello stare… in famiglia

Proponiamo un semplice gioco che richiama l’importanza e la bellezza della famiglia.

Svolgimento: le squadre sono disposte a bordo campo. Al centro del campo ci sono delle tesserine con disegnati i componenti di varie famiglie. Si possono usare oltre ai disegni anche le foto delle famiglie dei ragazzi che frequentano l’oratorio. A turno tutti i componenti delle squadre, facendo un percorso, vanno a prendere una tesserina. Vince la squadra che mette insieme più famiglie in meno tempo. Nelle famiglie saranno comprese le famiglie del Calendario dell’Avvento ambrosiano e naturalmente la Sacra Famiglia.

Gioco Preado

È BELLO STARE INSIEME

Numero squadre: i ragazzi giocheranno singolarmente.

Durata: mezzora.

Materiale occorrente: oggetti vari, una persona, bigliettini.

Scopo del gioco: svolgere il compito nel minor tempo possibile.

Ambientazione: scopriamo che spesso quanto sembra impossibile diventa realizzabile se fatto con l’aiuto degli altri.

Svolgimento: consegnare a ciascun ragazzo un biglietto con una richiesta di aiuto (trasportare degli scatoloni, andare a chiamare due persone e metterle in contatto, appendere un cartellone ecc.). Si tratta di richieste semplici da realizzare se eseguite da due persone insieme, ma difficili se affidate ad una sola persona. Ciascun ragazzo dovrà portare a termine la consegna nel minor tempo possibile, ma prima potrà ricorrere ad un aiuto: recarsi nella stanza adibita e prendere una sola delle cose contenute in quella stanza che pensa possano essere utili. Nella stanza ci saranno tanti oggetti ma anche un animatore. Probabilmente i ragazzi penseranno che sia lì solamente per sorvegliare gli oggetti, invece chi per primo chiederà aiuto direttamente a lui vincerà.

Le altre settimane di Quaresima con altri materiali per la preghiera, l’animazione, il gioco e le attività sono a disposizione nel sussidio “Il segreto dov’è?” (ed. In dialogo). 

Visita anche il sito www.indialogo.it 
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